
MANI TESE Piero Fassino tende una mano

a piazza San Giovanni e a Savino Pezzotta

sul riconoscimento dei diritti alle coppie di fat-

to ma si tira addosso le critiche sia del centro-

sinistra sia di un pez-

zi del suo stesso par-

tito. Ieri il segretario

della Quercia parlan-

do ai microfoni di «Radio An-
ch’io»hadetto:«ChiedoaPezzot-
ta di sederci intorno a un tavolo e
vedere quali siano gli articoli del
Codice civile che possono essere
modificati per garantire diritti al-
lecoppiedifatto».Laministradel-
lePariOpportunitàBarbaraPolla-
strini, che già aveva dovuto regi-
strare la prima presa di distanza
del segretario dalDdl sui Dicodu-
rante il Comitato Ds sul Pd dei
giorni scorsi, ha immediatamen-
te fatto sapere che «i diritti e i do-
veri delle coppie di fatto si difen-
dono per una responsabilizzazio-
ne diretta delle istituzioni pubbli-
che e non con un contratto a pa-
gamento dal notaio. Continuo a
ritenere che la proposta dei Dico
sia una mediazione equilibrata».
Va bene migliorare il ddl «ma nel
rispetto, per quanto mi riguarda,
dei principi e dell’ispirazione che
il Governo ha posto alla base del-
la sua proposta».
Uno stop arriva anchedalla colle-
gaco-firmatariadelDdl,RosyBin-
di: «Non impicchiamoci con gli
strumenti,modificare il codiceci-
vilenonèunacosaall’acquadiro-
se. Oltre ad essere molto compli-
cataemoltodifficilepotrebbecre-
are molta confusione. La nostra
intenzione, invece, è mantenere
una netta distinzione fra il diritto
di famiglia e il diritto civile. Resto
moltoconvintadel lavorocheho
fatto,molto più facile della modi-
fica del codice». Bindi giovedì ha
incontratolacapogruppoalSena-
to Anna Finocchiaro. «Noi dob-
biamo trovare una soluzione che
garantisca davvero diritti e doveri
allecoppie», leavrebbedettolaca-
pogruppo, anche a costo di dover
sacrificare i Dico. «Purché si arrivi
aunaleggechenondistruggatut-
to il lavorofatto»,avrebbeaggiun-
to la titolare della Famiglia. Que-
stoinsostanzail succodell’incon-
tro da cui è nato un asse tutto ro-

sa: Bindi-Pollastrini-Finocchiaro.
Tutte concordi dell’impraticabili-
tàdell’opzionedimodificadelco-
dicecivilee intenzionateanonce-
dere di un passo. E al presidente
della Commissione Giustizia al
Senato Cesare Salvi, la stessa Bin-
di ieri ha mandato a dire «di darsi
una calmata». Salvi non molla:
«Quel ddl è una legge sbagliata

giuridicamente e incapace di rag-
giungere una maggioranza politi-
ca, mi fa piacere che Fassino con-
venga sulla possibilità di trovare
altresoluzioni.Ceneeravamoac-
corti un paio di mesi fa...». Più
possibilistidalPrc:«Nonescludia-
mo certo che si possano fare delle
modifiche al codice civile per
estendere il riconoscimentodi di-

ritti, ma questo non basta. Il pro-
blema è quello del riconoscimen-
to pubblico, che ha oltretutto an-
che un valore simbolico irrinun-
ciabileperchécostituisceunavan-
zamentodella frontieracivile»,di-
cono il capogruppo Giovanni
Russo Spena e la senatrice e Luisa
Boccia. «Modifiche al codice civi-
le? Vanno bene tutte le correzio-

ni ma serve una legge ed i Dico
vanno in questa direzione. Ad al-
cuni nell’Unione evidentemente
servepiùdeterminazioneecorag-
gio nel sostenerli», commenta Pi-
no Sgobio, capogruppo del Pdci
allaCamera.Stuporearrivadalca-
pogruppo Verdi alla Camera An-
gelo Bonelli: «Siamo stupiti dalle
posizioni del Pd ed in particolare

da quelle di Piero Fassino, che ha
una posizione timorosa sui Dico
masenzacoraggiononsiraggiun-
gono le conquiste civili».
Di tutt’altra opinione la teodem
Paola Binetti, prima fan dei Dico,
poi«pentita».«Misembraunaco-
sastupenda-diceriferendosial se-
gretario Ds -. Mi dispiace che in
questa situazione noi teodem sia-
mo stati identificati come gli av-
versari del riconoscimento dei di-
ritti non è così». Se ne ha parlato
conFassino?«Nonconluidiretta-
mente, ma con Anna Serafini sì,
tantissimo. Lei ha dimostrato
unagrandesensibilitàverso leno-
stre posizioni e sono convinta
che questa sua sensibilità sia arri-
vata anche al segretario del parti-
to.Quelladel riconoscimentopri-
vato dei diritti dei singoli è la li-
neadel FamilyDay». IvanaBarto-
letti, responsabile ds dei diritti ci-
vili dice: «Va bene qualunque
strumento purché ci sia il ricono-
scimento pubblico dei diritti dei
conviventi». Favorevoli all’ipote-
si prospettata da Fassino anche
LuisaSantolinidell’Udc,expresi-
dente del Forum delle Famiglie,
«siamo pronti a sederci attorno a
un tavolo», e Alfredo Mantovano
diAn : «Spero che leparole diFas-
sino permettano alla sinistra di
avviarsi sulla strada di quella ra-
gionevolezza che sembrava per-
duta».La manifestazione di «Orgoglio laico» per i Dico a Roma Foto Ansa
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Bindi: «Al Pd serve un giornale nuovo»
Cdr di “Unità” ed “Europa”: no a improvvisazioni

«A Firenze si deciderà come utilizzare l’extragettito del 2007»
Lo annuncia il ministro Bindi presentando la conferenza della famiglia. «Bisogna superare le contrapposizioni degli ultimi mesi»

ROMA Dai giornalisti de l’Unità
l’invitoa«non parlare di chiusure,
fusioni, riapertureaddiritturanuo-
ve testate... come fosse un nuovo
risiko editoriale», dai colleghi di
Europa la richiesta di aprire sull’ar-
gomento «una discussione seria e

nonimprovvisata».Fannodiscute-
re i cdr dei due quotidiani, le di-
chiarazioni di Rosy Bindi sulla ne-
cessità di un nuovo giornale che
sia frutto della fusione de l’Unità
ed Europa. «Il Partito democratico
è un partito nuovo quindi servirà

una nuova testata di partito», ha
affermato il ministro della Fami-
glia Rosy Bindi conversando con i
giornalisti al termine della presen-
tazione del programma definitivo
della Conferenza nazionale sulla
famiglia. «Lo dico - ha aggiunto
Bindi - con il massimo rispetto per
l’Unitàedicoancheche ildirettore
della nuova testata potrebbe esse-
re tranquillamente l’attuale diret-
tore de l’Unità». Quanto al nome
dell’eventuale nuova testata il mi-

nistro sostiene che sono tre le pos-
sibilità:«l’Unità,Europae, semiper-
mette Il Popolo, gloriosa testata na-
ta sotto il fascismo». «Seguiamo
con attenzione le dichiarazioni
del ministro Bindi sulla futura te-
stata del Pd, ieri sul Magazine del
Corriere della sera, oggi addirittura
durante una conferenza stampa -
scrive il cdr de l’Unità - Cogliamo
la manifestazione d’interesse, che
apprezziamo, ma anche qualcosa
che ci allarma. Ci sembra un po’

leggero parlare di chiusure, fusio-
ni, riaperture,addiritturanuovete-
state e sottotitoli come se fosse un
nuovorisikoeditoriale.Laquestio-
ne riguarda la vita di persone in
carne e ossa e delle loro famiglie,
maanche la storia lunga egloriosa
di una testata, l’Unità, nata nel
1924 per opera di Antonio Gram-
sci». Tanto basta, proseguono i
giornalisti de l’Unità, per dire «che
dieci righe di agenzia e un inciso
in una intervista sono troppo e

troppo poco. Le considerazioni
del ministro Bindi ci portano an-
che a ribadire che l’Unità segue
con interesse giornalistico la for-
mazione del Partito democratico.
Lostesso interessecon ilquale rac-
contaquelcheaccadenelrestodel-
la sinistra. Interessati e autonomi,
perché‚ una cosa è certa: né vec-
chie testate, né ipotetiche new en-
try potranno mai ridurre l’espe-
rienzade l’Unitàedeisuoigiornali-
sti ad organo di un partito».

Fassino: «Dico? Si può cambiare il Codice»
Apre a Pezzotta: discutiamone. Ma Bindi, Finocchiaro e Pollastrini spingono per la legge

Dignità e laicità sono le parole
chiavedel Gaypride che si terrà
a Roma il 16 giugno. «Laicità»
perché mai come adesso ha bi-
sogno di essere difesa. E «digni-
tà» perché le aggressioni alle
persone omosessuali si stanno
intensificando.L’ultimopestag-
gio è avvenuto ai danni di Pao-
loFerigo,presidentedelcomita-
to provinciale milanese di Arci-
gay in una pizzeria. Dopo la
giornata mondiale contro
l’omofobia, ne parliamo con
AurelioMancusounodeiporta-
voce del Roma Pride.
Quali sono gli obiettivi del
Pride del 16 giugno?
«Lo slogan è parità, diritti, laici-
tà. Oggi in questo paese i primi
doveri sonodidifendere la laici-
tà dello Stato e le conquiste so-
ciali del passato, cioè l’aborto, il

divorzio, la riforma del diritto
di famiglia, e di promuovere
nuovi diritti e libertà. Non è il
solito pride. Si inserisce nel di-
battito in corso sulla forza reale
di un’area che intende afferma-
re ildiritto dello Stato ad appro-
vare leggidi tut-
ti i cittadini e
non solo di una
parte».
Chiedete il
matrimonio
gay?
«Abbiamo spo-
stato l’asse del-
l’interesse per
far capire che
dei Dico non
vogliamosentir parlare. Nel do-
cumento politico del pride so-
steniamolapluralitàdegli istitu-
ti, tra cui anche il matrimonio.

Gliobiettiviprimari sono:com-
battereper la laicitàerespingere
l’omofobia».
Siete allarmati per
l’omofobia in aumento?
«C’è un clima di odio preoccu-
pante. Paolo Ferigo è stato ag-
gredito in pizzeria, Matteo Mar-
lianipresidentediArcigayPisto-

ia ha ricevuto volantini intimi-
datori. È un clima favorito dal
fatto che la questione omoses-
suale viene strumentalizzata.

La destra politica coniugata alle
posizionidellegerarchiecattoli-
che vuole costruire un consen-
so sociale di esclusione e di re-
staurazione. Il tema vero non
sono i Dico. Noi siamo l’ele-
mento debole su cui insistere.
La Chiesa conoscegli imbarazzi
dellasinistraecompie isuoipas-
si per restaurare il passato».
Sentite vicine le forze che si
battono per la laicità, non
temete l’effetto piazza
Navona?
«Il senso del family day non era
statorecepitodeltutto.Doposa-
bato ho ricevuto i primi segnali
da Arci e Cgil. I dirigenti nazio-
nali hanno compreso. Piazza
Navona aveva un senso di testi-
monianza. Noi adesso siamo a
un mese dal Pride e l’allarme
prodotto dal family day spinge-
rà all’organizzazione».
Perché è stata scelta Roma

come sede?
«AbbiamosceltoRomaagenna-
ioperchéè la capitaledellapoli-
tica intuendocheoccorressesol-
lecitare la politica e le istituzio-
ni. Abbiamo azzeccato la previ-
sione».
La richiesta di piazza san
Giovanni come meta finale

vuole essere una risposta al
family day?
«È la piazza delle manifestazio-
ni della sinistra ma sabato scor-

so è diventata la piazza dove si
discutedi famiglieedidiritti.Al-
lora vogliamo presidiarla anche
noi. Se è vero che ci sono più
"italie" noi rappresentiamo
un’Italia ben precisa».
Cosa pensate delle recenti
dichiarazioni di Fassino sui
Dico e sull’eventualità di
modificare il codice civile?
«Siamo preoccupati, ci sembra
sia di nuovo iniziata la corsa al
ribasso sul riconoscimento dei
diritti delle coppie di fatto. Dai
Pacs, i Ds sono passati prima ai
rachitici Dico e ora si attestano
sullapropostadi semplicimodi-
fichedel Codice Civile. A quan-
dolaresa?Diciamonoaqualsia-
si ipotesichenonriconoscagiu-
ridicamente le coppie in quan-
totali, eavvertiamotutto il cen-
tro sinistra: non si possono ap-
provare leggi, chedi fattooffen-
danolanostradignità. IDicoso-
no insufficienti e pasticciati,
mariteniamoirricevibilipropo-
ste che stravolgano ulterior-
mentelenostrerichieste,cheso-
no: pari diritti, pari dignità. Chi
pensa di poter giocare a Risiko
sulla nostra pelle, si assumerà la
graveresponsabilitàdiapprova-
re norme fermamente osteggia-
te da tutto il movimento lgbt
italiano».
Sono previste delle novità
dal punto di vista della
sfilata?
«Ci saranno almeno 40 carri
ma la novità vera è che il corteo
arriverà inpiazza sanGiovanni.
Dopo il family day abbiamo ri-
cevuto molti contatti. Ora lan-
ciamounappello.Aidemocrati-
ci laici il pride offre l’occasione
dicostruire unamanifestazione
di tutte e tutti coloro che sento-
no il dovere di segnalare la pro-
priaappartenenzaalpopolodel-
la sinistra politica e sociale. La
piazza è grande, se la sinistra
vuole la piazza si riempie».

Il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, e quello del
Consiglio dei ministri Romano
Prodi. Il commissario Europeo
perl’occupazioneePariOpportu-
nità Vladimir Spidia, e i ministri
italiani di Lavoro, Infrastrutture,
Istruzione, Economia, Sport e
Giovani, Pari opportunità, Inter-
no.Èquesto ilparterredellaCon-
ferenzanazionaledellaFamiglia -
presentata ieri alla stampa - in
programmaaFirenzedal 24 al26
maggio organizzata dal ministro
Rosy Bindi e decisa dalla Finan-
ziaria.Lapolitica, i sindacati, leas-
sociazioni di categoria e delle fa-
miglie si incontreranno per tre

giorni con un unico tema sul ta-
volo: la famiglia italiana in tutte
lesueangolazioni.Criticità, soffe-
renze vere e proprie, esigenze di
nuovepolitiche. Da lì dovrà usci-
re il piano nazionale delle politi-
che familiari. Ma anche questo
appuntamento importante per il
governo nasce sotto il segno del-
le polemiche: non ci saranno le
associazioni degli omosessuali
non invitate dal ministro e, di
conseguenza, ilministrodellaSo-
lidarietà sociale Paolo Ferrero;
quello delle politiche europee
Emma Bonino e i due relatori
Chiara Saraceno e Marzio Barba-
gli. «Sono rammaricata per l’as-

senza del ministro Ferrero - ha
spiegato Bindi a chi le chiedeva
se c’erano stati ripensamenti del-
l’ultimo momento da parte del
collega - che non mi sembra una
buona cosa. Saranno comunque
presenti rappresentanti del mini-
stero. Io l’ho invitato, luidiceche
non viene. Chiedete a lui per-
ché». E «lui», risponde: «Il mini-
stro Bindi ha detto che non
avrebbe invitato le associazioni
omosessualiallaconferenzadella
famiglia: se non sono da invitare
loro non lo sono nemmeno io e
quindi non parteciperò. La moti-
vazione è quella semplicissima
che ho già espresso una settima-
na fa: vorrei evitare di aggiunger
nuove polemiche». Un’altra frat-

turadaaggiungereallegiànume-
rose che il governo registra negli
ultimi tempi. Mastella contro
Bindi e Pollastrini rispetto ai Di-
co, Padoa Schioppa controllato a
distanza dai colleghi di Rc sulla
politica economica e l’extragetti-
to, tanto per fare due esempi.
L’obiettivodellaConferenzadiFi-
renze, dice Bindi, «è quello di ri-
trovare l’unità e superare le con-
trapposizioni sul tema che han-
no caratterizzato il dibattito poli-
tico negli ultimi mesi». Impresa
nonfacile,dunquemegliotoglie-
re mine dal sentiero: «Non si par-
lerà di Dico né di pro-dico, né di
post-dico. Ho sempre parlato di
riconoscimento dei diritti indivi-
dualidi conviventi stabili,nondi

fondamento della famiglia. D’al-
tronde se parlassimo di Dico sa-
rebbe un’incoerenza». Per unire
si iniziadallapoesiaconAmanda
Sandrelli e Blas Roca Rey che leg-
geranno alcuni brani del «Canti-
codeiCantici». «Sonopoche -di-
ce Bindi- le poesie che riescono a
parlare così bene d’amore. È un
testochepuòunificare,puòfar ri-
conoscere tutti, sia chi è di cultu-
ra laica, chi cristiana». I lavori sa-
rannoaperticonisalutidelsinda-
co di Firenze, Leonardo Domeni-
ci, del Presidente della provincia
diFirenze,MatteoRenziedelPre-
sidente della Regione Toscana,
Claudio Martini. Sempre giovedì
mattina è previsto l’intervento
del Presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano, cui seguirà
la relazione del Commissario Eu-
ropeo per l’Occupazione, Affari
Sociali e Pari Opportunità. Nel
pomeriggio il dibattito su Europa
efamiglia,acuiprenderannopar-
te i ministri del governo Prodi
che hanno aderito all’iniziativa e
i rappresentantidi regioni,comu-
ni,parti sociali e associazioni.Ve-
nerdì il premier risponderà ad un
question time con le famiglie,
mentre più tardi a confrontarsi
sarannoiresponsabilidellepoliti-
che familiari dei partiti politici.
Sabato la chiusura. «A Firenze
prenderemodecisionicheavran-
noeffetto immediato,comel’uti-
lizzo dell’extragettito - ha detto
Bindi - altre di legislatura».  m.ze.

AURELIO MANCUSO Il presidente dell’Arcigay: il Roma Gay Pride chiede parità, diritti, laicità. E si concluderà in piazza san Giovanni

«Non ci basta più. Sì, vogliamo il matrimonio»

OGGI

Non si giochi a Risiko
non si vada al ribasso
Irricevibili sono
le proposte che non
ci danno pari dignità

Cresce l’omofobia
E la Chiesa usa gli
imbarazzi della sinistra
per la restaurazione
Il nostro appello ai laici

■ / Roma

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Delia Vaccarello / Roma
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